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da provare 


progetto su misura 


con più di 50 anni 
di esperienza 


assistenza garantita 


Divanidea 


Treviso 
viale della Repubblica, 140 
tel042 243 36 67 | eurekatv@virgilio.it 


Udine - Tavagnacco 
via Nazionale, 124/a 
tel 043 257 18 87 | divanideaudine@gmailcom 





5) Diveridea Tavagnacco UD 


n° Verde 800 440 400 | www.divanidea.it 


Inalto a sinistra il divano Soho modello 
relax tre posti. 

Nelle altre foto il divano Soho modello 
relax nella composizione con elemento 
contenitore, sistema Bluetooth con 
casse integrate per ascoltare la musica 
nel migliore dei modi, oppure ricaricare il 
cellulare comodamente rilassati. 

Vieni a provarlo nei nostri MEGASTORE 
di Treviso e Udine. Per informazioni sul 
prodotto visita il sito divanidea.it 
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Possibilità di Arredamenti su misura 
con Falegnameria propria. 


Voi portate le vostre idee, noi le realizziamo. 





Via C. Colombo, 10 Tel. +39 0432 699058 bonfantemobili.it 
33037 S. Caterina - Pasian di Prato (UD) info@bonfantemobili.it 


Maggio/Giugno 2020 


Terzo numero del 2020. 

La primavera che sboccia prepotente 
regalando giornate che sono anticipi di 
estate si mette in netto contrasto con il 
periodo di transizione che stiamo vivendo a 
livello globale.. tutto questo non ha fermato la 
redazione dal lavorare sodo per farvi avere un 
VistaCASA a cui non manca nulla... anzi. 


Non ci siamo fatti abbattere dalle varie 
restrizioni, ci siamo rimboccati le maniche 

e adeguati a nuove modalità di lavoro che 
grazie alle nostre aziende, altrettanto “smart” 
ci hanno permesso di continuare in tutta 
sicurezza, a fare il lavoro che amiamo. 


L'architetto Tommaso Michieli, a tale 
proposito, ha intervistato a pagina 14 


l'architetto Adriano Venudo, che ci spiega 
‘come questo periodo di isolamento 
domestico ci abbia costretto a fare i conti 
con le nostre case e ci abbia allontanati dallo 
spazio pubblico, che fino a poco fa davamo 
per scontato. 


Le nostre realizzazioni della sezione 
Architettura restano il nostro punto di forza: 
la casa dell'Architetto Peressutti presentata 
in questo numero ne è dimostrazione 
lampante, una rivisitazione del binomio forma 
e funzione, una villa moderna dal design 
minimale e dallo stile geometrico lineare. 


Continuiamo con la rubrica Tips And Tricks, 
le nostre pagine dedicate alle domande e 
risposte: le aziende mettono a disposizione 


dei lettori di VistaCASA la loro esperienza e il 
loro Know How rispondendo a quesiti tecnici 
e del settore. 


All'interno del nr. 98 trovate questo. e 
molto altro, lasciamo che scopriate da 
voi realizzazioni, interviste, immagini e 
approfondimenti. 


Buona lettura e al prossimo numero 


Il direttore editoriale 








IDEAL'TREND 


Un'azienda innovativa che con i suoi progetti originali, realizzati in collaborazione con Schiico Italia, 
introduce nuove performance e vantaggi nel panorama dei serramenti in alluminio: un materiale 
inalterabile, durevole ed eco-compatibile. Isolamento termico, resistenza alle effrazioni, possibilità di 
automazione ed in più un'estetica completamente personalizzata, dai modelli più classici al sistema 
Tuttovetro, caratterizzato da un design minimale ed esclusivo. 





SCHUCO AWS 75 BS.Hl+ 


Modemnità. linee pulite e massima trasparenza sono i punti di forza del design minimale della finestra AWS 
75 BSHI+ con anta a scomparsa lato esterno. l sistema di finestre Block con anta nascosta ed eccellente 
isolamento termico con profindità costruttiva di 75 mm consente di ottenere delle sezioni in vista molto 
ridotte grazie all'anta della finestra non visibile. 





DESIGN 


L'apparecchiatura con 
cerniere a scomparsa AvanTec 
SimplySmart per apertura 
dell'anta fino a 180° è la 
soluzione più innovativa per 
coniugare funzionalità e 

design. L'intero quadro finestra 
rimane pulito e lineare per un 
effetto estetico elegante e una 
facile manutenzione. Maniglie 
ergonomiche, senza spigoli 

e perfettamente funzionali 
contribuiscono a rendere unica 
ogni finestra. 


QUALITÀ 

Ogni finestra Schico è 
‘costruîta interamente con 
componenti originali, per la 
massima garanzia di qualità 
certificata. Tutti i componenti 
edi meccanismi interni sono 
marchiati Schiico e sono testati 
per garantire i migliori livelli di 
prestazione e ridurre al minimo 
la manutenzione generale. 


SICUREZZA 


Le soluzioni Schico possono 
essere realizzate con dasse 

di resistenza RC2 o superiori. 

La sicurezza e la protezione 
degli spazi abitativi sono un 
valore fondamentale. Speciali 
componenti interni, nascosti 

nei profili sono stati sviluppati 
per non intaccare minimamente 
l'impatto estetico che resta 
pulito e lineare. Le soluzioni 
Schiico per la sicurezza sono 
invisibili, ma estremamente 
sicure. 





Idealtrend srl. - Via Venezia 129 - Torsa di Pocenia (UD) -T.0432 777041 


www.idealtrend.it 
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che un uomo possa spendere. 
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Il tempo non si può acquistare, ma la sua opera millenaria, sì. 
La collezione teùkhò nasce da quest'idea: esemplari unici che 
uniscono il fascino del legno fossile al design contemporaneo, 
dando vita ad elementi di arredamento straordinari e irripetibili. 


Coming soon. 
www.teukho.com 
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brandodesign_udine 





vistacasa 


SOMMARIO 


INTERVISTA ARCHITETTURA E DESIGN 












% 46.VENERE IN VIA 

i] RAUSCEDO 
Arch. Stefano Zuliani 
e arch. Marta Gigante 









N 
N SIT 


14. LO SPAZIO 
PUBBLICO AI TEMPI 
DEL CORONAVIRUS 


Tommaso Michieli 







58. UN MINI 
APPARTAMENTO 
CONTEMPORANEO 


Solaris Group srl 


52. LA RIVISITAZIONE A È L= 








DEL ON FORM 
E FUNZION 


Arch. rs 









az 





_— 64. NEW SHOWROM FOR 
ILCAM GROUP 


Arch. J. Restucci Pasquale 


16. LA CASA E IL 
GIARDINO 
Tommaso Michieli 
e Filippo Saponaro 











Vvistacasa 


TIPS 
AND TRICKS 





102. VETRO - SERRAMENTI 


Giulia Giavitto 


70. SHOW RONDÒ 


Sartori 1907 











82. APPARTAMENTO 
SUL CONFINE 
LUMINOSITÀ E 
CONFORT 


Delfabro 








76. RIVESTIMENTO DI 
FACCIATA CON GRANDI 
SCAGLIE 


Alpewa 








92. UDINE DESIGN WEEK 


Anna Lombardi 








PROGETTAZIONE 
EDILIZIA 
ARREDAMENTO 
IMMOBILIARE 
IMPIANTISTICA 
ARREDO BAGNO 
SERRAMENTI 


www.solarisgroup.info 





Solaris Group - Costruzioni & 
Ristrutturazioni Chiavi In Mano 
Strada Statale 54, n° 37 


Tel. 0432 1790764 
solarisgroupsri@gmoil.com 





“e | COSTRUZIONI & 
Solaris RISTRUTTURAZIONI 
GROUP | CHIAVI IN MANO 





Lo spazio pubblico ai tempi del coronavirus 


La quarantena di questo periodo ed il conseguente isolamento domestico da un lato ci ha costretti a fare i conti con le nostre case, 
spesso inadeguate, dall'altro ci ha allontanati da quello spazio pubblico che solitamente diamo per scontato e che oggi è il grande 
assente della nostra quotidianità. L'architetto Tommaso Michieli ha intervistato il collega Adriano Venudo cercando di ragionare su 
questo tema e comprenderlo meglio. 


O APPC: Adriano che valore assume 
oggi attraverso la sua assenza lo spazio 
pubblico e che valore profondo e quali 
Significati ha per una comunità? 
Adriano Venudo: Qui bisognerebbe 
innanzitutto fare un excursus storico- 
geografico sull'origine e sulla natura dello 
spazio pubblico nei vari continenti, culture 
e comunità. Dico questo perché ci sono 
profonde differenze di forma e d'uso, ma 
‘anche di valore e di ruolo; ad esempio 

tra tutta l'area mediterranea e il centro e 

0 il nord Europa, ma anche tra la stessa 
Europa e gli Stati Uniti, per non parlare del 
continente orientale (pensa a Cina, India e 
Giappone) il significato di spazio pubblico 
è diversissimo per tradizione e quindi per 
funzione nella vita di tutti i giorni delle 
persone. Dobbiamo renderci conto che c'è 
una relazione circolare, tra antropologia, 
storia e geografica, poi spazio e quindi 
comunità. Per noi mediterranei, ma anche 
italiani, ma anche friulani, la piazza ha un 
significato, che è molto diverso per uno che 
vive a Copenaghen, e ancor di più per uno 
che vive a Dallas. Alcuni Paesi non hanno 
nemmeno la piazza, in certe comunità 

non esiste proprio il concetto di spazio 
pubblico. Pensa ai villaggi del centro Africa 
0 alle città-territorio americane. Volendo 
approfondire si potrebbe parlare per giorni 
delle diverse origini e sviluppi dello spazio 
aperto nelle città, qui la letteratura di settore 
è sterminata, ma vorrei semplicemente 
ricordare un saggio di fine anni '80 di 
Costantino Dardi, la “Sindrome dell'Oregon 
Trail”, in cui in sintesi ci racconta come in 
Nord-America non esistano o sono rarissimi 
luoghi come l'Acropoli e il Campidoglio. 

In America i luoghi veramente importanti 
molto spesso sono rappresentati da 

strade e da grandi vie di comunicazione, 
come ad esempio l'Oregon Trail (il famoso 
passaggio a nord-ovest che attraversa 

la catena delle Montagne Rocciose che 
serviva ai pionieri per raggiungere le coste 











del Pacifico, evitando le zone desertiche 
centrali) piuttosto che da luoghi dove 

la gente abitualmente ha imparato ad 
incontrarsi: luoghi nel senso mediterraneo 
del termine, pensati e costruiti secondo la 
precisa intenzione di passarvi buona parte 
della giornata e che si sono identificati con 
lo svolgimento della vita pubblica. Quindi 

è presto per fare considerazioni, tuttavia 
per iniziare a valutare le 

delle attuali restrizioni fino a ciò che 
‘comporterebbe “l'assenza dello spazio 
pubblico sulla comunità” e quindi per essere 
poi operativi e progettuali in questo senso, 
penso che si debba iniziare a ragionare sulle 
diverse nature degli spazi pubblici, prima di 
dire che forse è più facile “contingentare” e 
ripensare geometrie, misure e forme dello 
‘spazio pubblico (vedi tutte le proposte “ 

a caldo” che stanno riempiendo la rete in 
questi giornì) per chi storicamente lo ha 
associato ad un centro commerciale o ad un 
‘bowling o ad una strada, piuttosto che alla 
Piazza del Campo di Siena. Chiediamoci 
cosa potranno diventere in relazione a 
‘cosa sono storicamente gli spazi come la 
famosa Jemaa el-Fnaa, la piazza principale 
dei commerci di Marrakech, una grande 
superficie di asfalto in cui lo spazio è fatto 
di niente, solo dall’altissima densità della 
gente, migliaia di persone che si accalcano 
e si muovo dentro tutto il giorno, ma senza 
‘andare troppo lontano, possiamo riferirci al 
nostro vissuto e chiederci ad esempio cosa 
diventeranno e come saranno piazza San 
Giacomo a Udine, o viale XX Settembre a 
Trieste, o Corso Verdi a Gorizia o ancora 
Corso Vittorio Emanuele a Pordenone 

in seguito alle conseguenze di questa 
pandemia sui nostri modi di vivere. 


O APPC: E quando finalmente ci 
riapproprieremo di questi spazi tanto 
sognati ed idealizzati durante questa 
quarantena, cosa troveremo? Qual'è la 
condizione dello spazio pubblico in Italia 
oggi? 

AV: queste sono due domande. Parto da 
quella più semplice, la seconda. L'Italia ha 
una tradizione millenaria nella costruzione 
dello spazio pubblico. Anzi nasce proprio 
qui un certo tipo di “spazio pubblico”, 
pensa alla piazza, al corso, al giardino... 


© al termine strada, che deriva proprio 

da latino “sternere”, ovvero “fare spazio 
pubblico”. Per non parlare di quello che 

è stato “inventato” dopo, ad esempio 
durante il medio evo, o il rinascimento, e 
poi durante la grande stagione del barocco. 
Ma mi fermo qui e se penso a quello che 

è stato fatto in Friuli Venezia Giulia, ma in 
generale anche in Italia negli ultimi vent'anni, 
il panorama è “bello”, la situazione è 
positiva, perché è stato fatto molto, e mi 
sento di dire, pensando a piazze, parchi, 
‘strade, e spazi pubblici in generale, anche 
‘con grande qualità, l'ondata dei Pisus 

‘ad esempio per citarne uno nella nostra 
Regione, ha generato un'importante e 
positivo fenomeno di riqualificazioni diffuse, 
pensa a quello che si sta facendo proprio in 
questi anni sullo spazio pubblico a Gorizia, 
‘a Pordenone a Udine e a Trieste, proprio 
grazie a questi programmi di riqualificazione 
e ai finanziamenti connessi. Forse non 
posso dire altrettanto per la dimensione 
della sperimentazione e della ricerca “negli 
avanzamenti” della nostra disciplina, per 
capirci intendo quello che hanno fatto 

- e stanno ancora facendo - in Olanda, 

in Spagna e in Francia. | casi in questo 
senso nelle nostra Regione si possono 
contare su di una mano (ad esempio 

il lungomare di Lignano Sabbiadoro, il 
Nuovo Polo intermodale di Ronchi dei 
Legionari). Ma questo è dovuto a vari 
fattori. Uno per tutti è sicuramente quello 
causato dall’abnorme appesantimento della 
procedura dell'appalto pubblico (l'unica via 
per la realizzazione di queste opere), che ci 
obbliga a “usare” tutto il tempo e le energie 
per produrre schemi di contratto, piani di 
manutenzione, quaderni delle incidenze, e a 
rispondere alle note dei validatori, necessari 
‘e sicuramente utili, ma che tolgono le 
risorse per le idee, per il pensiero, per la 
‘sperimentazione e quindi semplicemente 
per il progetto. 

Per quanto riguarda la prima parte della 
domanda... eh! Che dire? Difficilissimo 
rispondere ora, se non che, mi pare sia 
tutto da ripensare, ma dalla base (forma, 
geometrie, funzioni), quindi a partire proprio 
dalla natura e dallo statuto stesso dello 
‘spazio pubblico, il quale è per definizione 
luogo di incontro, di socialità, di scambio, 
di contatto insomma è lo spazio deputato 





alla relazione interpersonale. Ma se oggi 
questa relazione sociale è impossibile, è 
negata o fortemente limitata a causa del 
virus, semplicemente lo spazio pubblico, 
così come lo abbiamo pensato e vissuto 
per duemila anni, non potrà più esistere, 
forse è morto, tutto da rifare, a partire 

dalle nostre abitudini. Forse ora la nuova 
prossemica, imposta dal virus, ci obbligherà 
a ripensare integralmente questi spazi, e 
forse finalmente a riprenderci la dimensione 
della sperimentazione del progetto. Se 
escludiamo tutta la letteratura sui non- 
luoghi, iperluoghi, terrain vague, e simili, 

in quanto analisi di fenomeni 
incidentali, le ultime vere grandi invenzioni 
nell’ambito dello spazio pubblico risalgono 
alla fine del ‘800: ad esempio il boulevard. 
Ecco allora, nella tragicità del momento, 
questa è forse anche un'occasione di 
ricerca e sperimentazione - necessarie. 

A questo proposito consiglio la lettura un 
vecchio libro del 1963 (pubblicato in Italia 
nel 1968) che circa vent'anni fa mi aveva 
illuminato, e che ora è incredibilmente 
attualissimo e forse ci potrebbe aiutare 

a fare questo percorso di “rinascimento 
concettuale e operativo”, il libro è “La 
dimensione nascosta. Vicino e lontano: il 
significato delle distanze tra le persone” 

di Edward T. Hall. Consiglio l'edizione con 
l'introduzione di Uberto Eco. 





O APPC: Nella mia esperienza da 
progettista quando mi è capitato di 
lavorare sullo spazio pubblico mi rendo 
sempre conto che questo non è di 
nessuno fino a che non viene toccato 
ma diventa di tutti non appena si inizia a 
pensare di modificarlo, cosa ne pensi? 
AV: Questa sembra un pò una 
provocazione, ma ti dirò che per la mia 
esperienza sia da progettista che da 
ricercatore, non mi sento di confermare 
questa visione, anzi, mi sento di affermare 
che nel professionale che ho 
fatto finora ho sempre trovato una sorta 

di rapporto direttamente proporzionale tra 
lo stato di conservazione 0 il livello d'uso 
degli spazi pubblici e la rivendicazione di 
proprietà dello stesso da parte dei cittadini. 
A volte questo senso di proprietà è esplicito, 
spesso è implicito, ci sono solo piccoli e 


nascosti indizi da leggere e scoprire, penso 
quindi che bisognerebbe sempre cercare di 
ricostruire il “quadro di appropriazione della 
comunità” prima di mettere le mani sullo 
spazio pubblico, considerando quanto uno 
‘spazio pubblico è vissuto, quanto e come è 
sentito come proprio dai cittadini, o quanto 
e da quando fa parte di un immaginario 
‘comune. Lo so non è semplice, spesso non 
è neanche riconosciuto nelle nostre parcelle, 
ea volte la committenza, per varie ragioni, 
giuste o sbagliate che siano, ci spingono 

a oltrepassare queste considerazioni. 
Concordo con te che il progetto dello spazio 
pubblico inizia sempre come una sorta di 
battaglia, poi diventa faticosa dialettica, e 





O APPC: Oggi il mondo è chiuso e 
ciascuno guarda al suo orticello, ma 
sappiamo bene che a guardarsi i piedi 
non si va lontani e gli orti degli altri 


fato aisha zie colo dela oriesta 


AV: Così a caldo, per andare sul sicuro e 
riallacciarmi a quello che dicevo prima, ti 
posso consigliare Francia (Parigi, Lione e 
Marsiglia), Spagna (Barcellona e Valencia) 
e Olanda (Amsterdam e Rotterdam). Ma 
anche la vicina Slovenia e in particolare 
Lubiana ha molto da insegnare, sia in 
termini di conservazione e valorizzazione 
del patrimonio storico esistente — pensa a 
tutti gli interventi di Plednik lungo la Sava 
nel centro di Lubiana, sia in termini di 
sperimentazione e realizzazione di nuovi 
interventi — vedi ad esempio le recenti 
sistemazioni paesaggistiche e di nuovi spazi 
pubblici a nord del centro storico sempre 
lungo la Sava. Però ti consiglierei, prima 





di fare questi viaggi all'estero, di rivalutare 
‘alcuni casi nel nostro Paese, e come dicevo 
prima, anche se ci potrebbe essere maggior 
‘sperimentazione, troverai comunque 
gran qualità dell'architettura dello spazio 
pubblico e del paesaggio, quindi rimanda 
per quest'anno i viaggi all'estero, e fai un 
bel Viaggio in Italia: a Napoli, per visitare 
tutte le stazioni della metropolitana con 
piazze e parchi connessi, troverai progetti 
di Gae Aulenti, Alessandro Mendini, Alvaro 
Siza, Souto De Moura, Dominique Perrault, 
Karim Rashid, ecc..., insomma 15 tappe 
da fare (vedi progetto Metro Art), che sono 
poi anche il pretesto per visitare la città da 
un altro punto di vista; a Milano per visitare 
CityLife dove troverai nuove piazze, parchi, 
torri e edifici di Zaha Hadid, Libeskind, 
Arata Isozaki, ecc..., e per visitare a Porta 
Nuova la Biblioteca degli Alberi, piazza Gae 
Aulenti, le torri di Boeri, Cesar Pelli, ecc... 
insomma due nuovi enormi quartieri di 
qualità (vere e proprie parti di città); a Torino 
per visitare l'ormai storico Parco Dora, ma 
‘anche il mercato di Porta Palazzo e poi il 
recentissimo quartiere Nuvola della Lavazza. 


O APPC: Grazie 

AV: Grazie a te, Tommaso, perché questo 
argomento che hai voluto toccare andrebbe 
messo di più al centro nel nostro dibattito 
disciplinare, spero che questo possa essere 
un inizio, complimenti. 
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LA CASA E IL GIARDINO 





A CURA DI: Tommaso Michieli e Filippo Saponaro 
FOTO: Elia Falaschi 


Il reportage questa volta è diverso dal ‘Saponaro e Tommaso Michieli hanno 
solito, perché nasce in un momento avviato un dialogo a distanza con Enrico 
unico nel suo genere. L'articolo è stato Selo sul tema dell'abitare, a partire come 
scritto durante la fase più acuta della sempre dalla “Casa dell’Architetto”. 
Quarantena. Ed è così che Filippo 


vistacasa 


A CASA DELL'ARCHITETTO 





Tutto ha avuto inizio con un testo scritto 
dall'architetto Sello ed inviato via mail 
che è stato l'innesco di molte domande. 
Cominciamo quindi da questo 

e buona lettura. 


“Poco tempo fa ho ricevuto un messaggio 
telefonico che diceva: “in questi momenti 
che tutti siamo costretti a stare a casa, 
grazie al tuo progetto non ci sentiamo 
isolati. Speriamo di vederci presto”. Il 
messaggio dei miei clienti mi ha fatto 
grande piacere perché ricalcava appieno 
quello che avevo pensato e ho fatto per 

la loro casa. Una casa-casa, degli spazi 
semplici e netti, puliti e luminosi dove poter 
abitare e vivere, nient'altro. È una cosa 

su cui sto lavorando da tempo, da tanto 
tempo, quello della maturità professionale, 
della sintesi e del come tirare le fila di un 
discorso che procede con lentezza, ma 
inesorabilità. Questa tensione prende il 
nome desueto di domesticità, questo è 

in sostanza il mio lavoro; creare ambienti 
domestici dove gli abitanti si ritrovino 
sempre. Sembra una cosa banale, ma in 
un mondo come quello contemporaneo 
dell’architettura degli interni, dove fa 

status symbol la dimensione del proprio 
‘soggiorno, se è di 50 mq sei un figo, se è 
di 100 mq sei ancora più figo, o il numero 
cospicuo di sale da bagno, la cucina pulita 
è quella sporca, le cabine armadio grandi 
‘come un appartamento, la banalità diventa 
contro tendenza. Non è nel grande, nel 
rappresentativo, il valore, il valore è nelle 
cose stesse. Nell’aspetto che mi preme, 
quello della domesticità, non si sono fatti 
passi avanti, semmai indietro, non interessa 
‘a nessuno e nessuno ne parla. In un tempo 
in cui il dovere di restare in casa per paura 
di un nemico invisibile ci fa pensare a tante 
cose, soprattutto come sarà, passato 

tutto questo, se dopo aver pianto 0 riso 
torneremo a fare la vita di prima oppure 
‘cambieremo qualche cosa, perché tutto 
quello che avevamo e abbiamo ancora sarà 
ritenuto a ragione superato e superfluo. 

lo vivevo così anche prima di adesso e ne 
sono tutt'ora orgoglioso. Abito da solo in 
una casetta pensata per essere vissuta 
solo d'estate, senza riscaldamento, piccola 
‘e modesta, agli antipodi del concetto 
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A CASA DELL'ARCHITETTO 








modemo, di vivere gli spazi con clima 
controllato, con serramenti a taglio termico, 
con ambiti ben definiti per funzione e senso, 
con terrore degli spifferi e della solitudine. Il 
caso, più o meno sempre quello, ha voluto 
che io ci venissi a stare stabilmente nella 
piccola casa dove sto tutt'ora. Ho anche 

un giardino, un orto, un frutteto, un bosco 
per la legna da ardere nella (nelle) mie 

Stufe. Uno spazio unico al piano terra ex 
stalla dai soffitti bassi, dai muri spessi con 
struttura in sasso di circa 40 mq, una cucina 
interrata, ricavata in una vasca ritrovata, una 
bagno, soggiorno - pranzo tutto insieme 
che cambiano continuamente di posto a 
‘seconda della stagione e al caldo della 
stufa a legna (rigorosamente mia). Al posto 
della porta d'ingresso che era a due ante 

in legno ho messo un serramento in ferro 
più grande del foro murario, in modo da 
non vedere il telaio, pavimento di cotto di 
recupero dai miei cantieri con mattonelle 
che datano dal 1500 al 1900, qualche colore 
qua e là alle pareti. E la camera direte voi, 
quella è al primo piano, ex fienile dai soffitti 
altissimi, senza alcun tipo di riscaldamento 
perché tanto sarebbe inutile. Allora se non 
si può riscaldare un volume così grande, 
l'unica alternativa è stata quella di diminuirlo 
costruendo una stanza piccola dentro 

una grande, una scatola insomma col 
soppalco e un comodino con la luce “ la 
luna sotto il cappello “ di Duchamp. Devo 
dire che la scatola o le caban, oltre alla 
temperatura, scoraggia visite frequenti di 
donne freddolose e claustrofobiche ma non 
impedisce il sonno di fanciulle innamorate e 
coraggiose. Non abbiamo bisogno di tutto 
e di tanto, solo e sempre di quello che è 
veramente l'indispensabile o che riteniamo 
tale. Sia chiaro che non voglio costituire 
solo un esempio virtuoso di come si deve 
abitare, non sono così stupido. Vorrei 

solo far pensare e riflettere sul compito 
dell’architetto e della sua responsabilità 

di cambiare la vita degli abitanti delle loro 
case.” 
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OAPPC: Da come scrivi i tuoi clienti 
‘sono soddisfatti di te, sei un architetto 
che ascolta? Cerchi di trasformare 

le esigenze del cliente con le tue di 
architetto... o cerchi di fare solo “la 
tua architettura”? Lo hai sempre fatto 
o è una capacità che hai appreso e 
sviluppato negli anni? 


ES: Se sono un architetto che ascolta? Direi 
di si, abbastanza. Non sono un soggetto 
che prevarica il cliente nel nome di un 
proprio “stile” che deve essere sempre 
riconoscibile, anzi vorrei avere quella 
delicatezza dei gesti, che non fa vedere 

che ci sono passato in quella casa, che ho 
messo qualcosa di mio; solo piccole cose, 
nient'altro. Architetture che “cantano” come 
diceva Valery, contro quelle che parlano 
troppo o che sono mute perché non hanno 
niente da dire. 

Non chiedo mai perché, riguardo alle 

scelte del cliente, se ritiene che quello che 
vuole sia quello, perché dovrei mettermi a 
discutere. 
E poi ogni tema è una sfida, anche la più 
strana richiesta è legittima. Ti parla uno che 
ha avuto, anni fa, l’incarico comunale per 

il progetto della prima pista di atterraggio 
UFO del mondo. Un po' mi dispiace non 
essere dispotico e intransigente come Peter 
Zumthor, ma non ci posso fare nulla. 
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OAPPC: Ma veniamo all'argomento 
principale, lo stare a casa, costretti da 
un virus. Cosa che non ci saremmo mai 


ES: Penso con orrore a quelle persone 
costrette a casa, in una casa che magari 
non hanno mai amato, per un periodo così 
lungo, e che hanno avuto tutto il tempo per 
odiarla ancora di più. 

Vedo stanze illuminate così male, passando 
la mattina presto sulla strada, che non so 
se sarei in grado di reggere alle restrizioni 
imposte. 

Scorgo un grande disorientamento abitativo 
nelle facce della gente che mi chiedo 
‘seriamente, quanta colpa abbiamo noi 
architetti, di aver creato, anche solo in 
parte, questo modo di vivere e di esserne in 
qualche modo, responsabili. 
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OAPPC: Ti conosco da tanto tempo e 
‘so come vivi, sei sempre stato legato 
alla tua casa rifugio a Villafredda! Sei 
essenziale, mi sembra che ti attraggano 
quelle architetture dall'atmosfera 
mistica, monacale e al contempo 
emozionale, legata alle persone... ma 
sei anche attento ai dettagli, che però 
non diventano decorazione... riesci a 
trasmettere tutto questo? E come viene 
recepito? Sia dai clienti, ma mi interessa 
sapere anche dai colleghi. La tua casa 
in quanto diretta espressione del tuo 
modo di pensare ed essere è mai stata 
strumento per far comprendere ai tuoi 
clienti il tuo approccio progettuale o tieni 
i due mondi ben lontani e separati? 


Non porto quasi mai i clienti a vedere la mia 
casa, soprattutto all'inizio di un rapporto 
professionale. 

Come vivo io sono affari miei; non tutti 
possono concepire perché uno viva senza 
riscaldamento, non gli passa nemmeno per 
la testa. Quindi è meglio che non vedano. 

E io, di essere tacciato di auto masochismo, 
stranezza dei modi, solitudine come fatto 
cercato e non imposto; ne avrei anche 
abbastanza... 

Faccio più volentieri vedere il mio giardino, 
che non mi rappresenta al meglio, però è 
“sempre meglio di niente. 
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OAPPC: Tornando al tema dello stare 

a casa, costretti da un virus. Pensi che 
il tuo modo di progettare cambierà, e 
più in generale cosa succederà agli 
architetti, come categoria?... se ti sei 
fatto un'idea... 

Avremo modo di pensare di più agli spazi 
domestici?... intendo anche all'edilizia 
abitativa in genere... ci siamo abituati ad 
abitazioni standard con camere che a 
stento contengono lo spazio per il letto 
e l'armadio!... siamo vicini a una nuova 
era?... o passata la bufera tornerà tutto 
come prima in maniera bulimica, ma 
distanziati? 


Cosa cambierà un domani, quando tutto 
tornerà ad una apparente normalità; non ne 
ho proprio idea. Né ho consigli né perle di 
saggezza senile per cosa dovremmo fare o 
non fare noi architetti. 

Vorrei solo citare la frase di un mio amico 
che dice così: 

"ci sono tre cose importanti nella vita: la 
salute, la poesia, e viceversa". 

Se siamo a posto con la salute, senza 
poesia, in tutte le sue forme ed espressioni, 
non siamo niente di niente. 
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QAPPC: Grazie della 
preziosa conversazione 














ME RI SITI E MI \ CAR 


paltravametàa 


Prodotti e soluzioni per l’edilizia 


Percorso casa 

Sistemi a secco 
Serramenti e portoni 
Materi 

Sistemi di riscaldamento 
Edilizia industriale 








Paltrav di Liva A.&C. snc 
Via dell'Artigiano, 8 Loc. Lestans 
‘33090 Sequals (PN) 

Tel. +39 042791031 

info@ paltrav.it 

www.paltrav.it 





La Falegnameria Rizzi è una realtà attiva sul 
territorio friulano da oltre 70 anni, da sempre 
si contraddistingue per la sua passione per il 
legno e le sue innumerevoli qualità. 


Abbiamo sempre mantenuto una tipologia 
di servizio artigianale ed un rapporto diretto 
con il cliente ponendoci ad esso sempre in 
prima persona. questo ci permette oggi di 
affrontare le nuove sfide che il mercato ci 
impone con la sicurezza di poter contare su 
delle solide fondamenta. 


Le nostre creazioni hanno sempre il pregio di 
essere pezzi unici, adattandosi perfettamente 
ai vostri spazi. Un arredo su misura risponde 
perfettamente alle vostre esigenze per 
design. materiali e praticità. 


FALEGNAMERIA IZZI 
RIZZI 


Via Cividale, 780 - 33100 Udine (UD) Italy 
T. +39 0432 582639 - info@falegnameriarizzi.it 
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A VOSTRA COMPLETA ESPOSIZIONE 








Home Design InVista è l’unico showroom dove espongono più di 20 aziende, che riuniscono le migliori proposte di arredo per 
la vostra casa, valorizzando il know-how di piccole e grandi realtà, in uno spazio accessibile al pubblico. 

All’interno, si possono visionare i prodotti esposti in maniera reale e autentica, inseriti in un ambiente unico e innovativo con 
il vantaggio di poter toccare con mano un prodotto pensato, realizzato e valorizzato per poter ispirare e concretizzare tutti i 
vostri progetti. 
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tutta la collezione 
da provare 





progetto su misura 


con più di 50 anni 
di esperienza 


assistenza garantita 


Divanidea 





Treviso Udine - Tavagnacco 
viale della Repubblica, 140 via Nazionale, 124/a 
tel042 243 36 67 | eurekatv@virgilio.it tel043 257 18 87 | divanideaudine@gmailcom 


Ò) Divaridiea Treviso 5) Divanidea Tavagnacco UD 


n° Verde 800 440 400 | www.divanidea.it 





Decenni di esperienza nel settore lungo i quali Divanidea 
ha acquisito una profonda conoscenza dei materiali e 
delle loro lavorazioni, assicurando la migliore qualità 
per i suoi divani, divani letto e poltrone. 


Legno selezionato per strutture costruite per durare nel 
tempo. Imbottiture di alta qualità realizzate con materiali 
a densità differenziate, per garantire un sostegno ergo- 
nomico a ogni parte del corpo. Piuma di ottima qualità 
per garantire confort e morbidezza ai cuscini. Pelli pie- 
no fiore conciate in Italia, attentamente selezionate per 
morbidezza, spessore e finitura. Tessuti di ogni colore 

e tipologia, realizzati in esclusiva dalle più rinomate tes- 
siture italiane con massima attenzione ai filati, trame e 
IE RNICSCA 


Tutte caratteristiche autentiche e certificate, partico- 
larità che rendono accessibile a ogni fascia di merca- 
to gli originali valori della qualità italiana. 


Nelle foto il divano modello 
Morbidone. Vieni a provarlo nei 
nostri MEGASTORE di Treviso 
rà e Udine. Per informazioni sul 
prodotto visita il sito divanidea.it 
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sortori1907.it 


PROGETTIAMO E RALIZZIAMO 
MOBILI SU MISURA PER PRIVATI 
(VAN |D)S 


Via G. Marconi, 7 

34070 Mariano del Firuli (GO) 
info@sartoril907.it 
VIBEXAZIS SS ZITZ] 




















































































Non sono quindi 
le forme, gli stili, 
i materiali 

o le regole 
costruttive 

a rendere 
un'architettura 
“bella”, 

MERE US CEA 


Lo Studio Saponaro ha esperienza 

e professionalità nella progettazione di ambienti 
domestici e lavorativi. 

BIB3D ha esperienza nella computergrafica 

e nella visualizzazione fotorealistica. 

Insieme mettiamo in comune le nostre 
competenze con l'obbiettivo di offrire soluzioni 
complete per ogni esigenza. 


FILIPPO SAPONARO ARCHITETTO 





Lo Studio Saponaro si occupa di architettura, 
con grande attenzione agli spazi progettati. 

Ci occupiamo di progettazione d'interni, 
abitazioni, design, uffici, negozi, ristoranti, 
allestimenti e ristrutturazioni 


BIB3D 

Servizi di computergrafica integrata alla 
modellazione tridimensionale. 
Visualizzazione fotorealistica 

di progetto e ottimizzazione multimediale. 








(E MURTAS 


Via Beato Odorico 
da Pordenone 4 - 33100 (ud) 


Filippo Saponaro 
architetto @filipposaponaro.it 
+39 345 0214426 


Alvise Marchesi 
bibtred@ gmail.com 
+39 333 9319403 












” | Vio onu, 3) 5513 
dea Cosipoformedo [UD] 
I pork IRSTEZZIIO 


idealdomus.com 








FriuL [pavimenti 





Friul Pavimenti S.r.I. Unipersonale 33100 Udine info@friulpavimenti.it 
Via Biella, 79 int.11/12 T. 0432 477458 friulpavimenti.it 
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Lì son celati tutti gli incanti, lì è l’amore, 
Il il desiderio e il dolce bisbiglio di parole 
che rubano il buon senso persino a chi è 
saggio. 

(Omero — Iliade — Libro XIV) 
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Ad Enrique piaceva lavorare in quel luogo 
così luminoso e tranquillo. Nitido come 

una fotografia in bianco e nero, anche se 
punteggiato da qualche elemento che, 
giallo come il sole e a volte lucido e brillante 
come l'oro, declamava la propria esistenza 
e prendeva le distanze da quello spazio 


perfetto, assoluto e, al contempo, piegato 
all'armonia dei grigi. 

Solo un segno graffiato sul muro, 0 
sminuzzato e ricomposto con i modi del 
mossico, lo inquietava. Era affascinato 

e sconvolto dal mistero che rimaneva 
trattenuto in quel disegno a forma fiore, 


da quel pentagramma che descriveva 
la traiettoria di Venere nel cerchio dello 
Zodiaco e che raccontava le innumerevoli 
congiunzioni con il sole. Che si ripetono 
ogni tanti anni e con una precisione 
incommensurabile. Per sempre. 

Del pianeta Venere, Enrique non sapeva 


alcunché. Di Venere, invece, sì. Anzi di 
Veneri, ne aveva conosciute tante. Di sacre 
e di profane. E fino da giovane, era stato 
colpito dal fascino della bellezza, della 
quale Venere era la vera dea. 

Aveva studiato molto e di Venere conosceva 
i miti. Della bellezza, dell'amore, della 
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passione, della pietà e del dolore. Sapeva 
che gli antichi le avevano dedicato la parte 
più bella dell'isola di Cipro dove si dice 
fosse nata, pronubo Urano, dalla schiuma 
del fecondissimo mare. Che, incapace di 
resistere alla passione per Marte, rimase 
intrappolata nella ragnatela di lacci, catene 
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e reticoli di bronzo tesi dal contrariatissimo 
Vulcano, geloso del suo stesso letto. Che, 
colpita per caso dalla freccia di Cupido, si 
innamorò del bellissimo Adone che vide 
morire e dal suo sangue vide spuntare un 
anemone rosso, leggero e fragile al vento. 
Che ebbe pietà di Ettore e che unse il 


‘suo corpo con olio di rose di Macedonia 
e di Cirene, per preservario da ogni altro 
“scempio. 

Enrique era frastornato dal sovrapporsi 

di quei miti. Da tutta quella bellezza che 
rimbombava nelle stanze dove tutto 
sembrava fosse dedicato a lei. Dove tutte 


le forme richiamavano la sua affascinante 
figura. In un turbinio di sensazioni che 
avrebbero minacciato l'equilibrio di 
chiunque, Enrique, sospeso tra la realtà ed il 
sogno, un giorno credette di vederla entrare 
in quelle stanze. Inconfondibile il suo passo, 
solo apparentemente molle, il crepitio degli 
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Eucos sil. 
Via Galileo Galilei, 3 
33010 Tavagnacco (UD) 
T. 0432 479514 
info@eucos.it 

eucos.it 


EUCOS (EU dal greco “ben fatto* e COS da 
“costruzioni) è un'azienda friulana specializzata 

nella costruzione e gestione di impianti tecnologici 
civili ed industriali. Composta da un team giovane 
dotato di un bagaglio di esperienza lungo più di un 
secolo, realizza impianti di condizionamento, termici, 
elettrici, idraulici, di ventilazione e ricambio dell'aria. 
Opera indistintamente nel privato e nella pubblica 
‘amministrazione, sia nel settore dell'installazione 
che della manutenzione e conduzione degli 

impianti. L'elemento distintivo del suo servizio 

è la capacità di fornire progetti “chiavi in mano” 

a costi certi e competitivi, sviluppati secondo le 
specifiche esigenze del cilente. L'azienda si sviluppa 
logisticamente a Tavagnacco, in provincia di Udine 
ed opera in tutto il Friuli Venezia Giulia. 





A 


occhi - mutanti nel colore - e il suo profumo 
che avvolgeva la pelle che sapeva di rosa e 
di mare. Incrociò il suo sguardo e credette 
di scoprire in lei un pallido rossore. 

Aprì la finestra. Guardò l'edificio del castello 
che urlava nel sole e, quasi senza pensare, 
si accese una sigaretta. Sul davanzale trovò 


‘Skema sil. 
Via dell'Artigianato, 8 
31047 Ponte di Piave (TV) 
T. 0422 858511 
info@skema.eu 
skema.eu 


Skema offre risposte tecnologiche per il rivestimento 
delle superfici dal gusto estetico raffinato, frutto 
dell'esperienza accumulata negli anni che si 
trasforma e si migliora ogni volta per stupire e 
innovare il mercato. Skema, azienda italiana, è 
protesa all'introduzione di nuovi sistemi per il 
rivestimento orientati a migliorare il benessere 
abitativo delle persone: non si limita ad un uso 
tradizionale delle materie prime ma, attraverso la 
ricerca tecnologica e architettonica, trova nuove 

vie d'espressione nell'impiego dei materiali e nuovi 
materiali che permettono applicazioni finora mai 
concesse. | sistemi di rivestimento Skema spaziano 
dall'impiego di specie legnose pregiate, ai pavimenti 
tecnici sopraelevati, passando per i pavimenti 

per esterni in WPC, le pareti fonoassorbenti e 
fonoisolanti, i pavimenti in laminato, i pavimenti 
resilienti e i pavimenti in wood composite come 
Evertech e Lumbertech. 


un posacenere che non aveva mai visto. 
A forma di conchiglia. La conchiglia 
di Venere. 
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Falegnameria Zamarian Pierpaolo e Cesare 
Via Lignano Sabbiadoro, 80 

33050 Pertegada di Latisana (UD) 

Tel. 043155005 

Cell. +39 339 2635729 

paolo. zamarian@libero.it 


| fratelli Paolo e Cesare Zamarian vantano una lunga 
tradizione familiare nel campo della falegnameria 
che dura ormai da oltre 70 anni. ll padre Sebastiano 
infatti è stato falegname ebanista in Francia già 

nei primi anni 50, tramandando ai propri figli la sua 
personale ricerca nel settore dell'arredo legata alle 
suggestioni dell'artigianalità del fare e all'unicità del 
“fatto su misura”. 

Oggi l'azienda collabora attivamente con studi di 
architettura e studi di interior design occupandosi 
principalmente, tra Friuli e Veneto, della realizzazione 
di mobili su misura (in legno e in tuttii materiali 
messi a disposizione dalle moderne tecnologie) nel 
campo dell'arredo privato domestico, delle strutture 
ricettive, professionali e commerciali. 





Stefano Zuliani, architetto 
Marta Gigante, architetto 

Via della Viuzza, 5 

33040 Pradamano (UD) 
studio.zulianigigante@gmail.com 


53 








vistacasa ARCHITETTURA 





La progettazione di questa villa regole e tendenze rivolte al risparmio l'esterno dell'abitazione poiché attiene 
moderna dal design minimale e dallo energetico, al consumo consapevole e all'immaginario delle persone che ospita, 
stile geometrico e lineare segue, dalla ad un ridotto impatto ambientale. Uno ovvero a come questi ultimi hanno sempre 


planimetria alla disposizione interna, degli elementi più emozionanti riguarda —concepito la propria residenza. Lungi 


dall'avere un significato sterile e rigido, 
mediante l'utilizzo di tinte tenui e di 

un'illuminazione ad hoc -sia diuma, con i 
chiaroscuri creati da sporti e aggetti, che 


notturna, mediante i corpi illuminanti-, 
gli esterni invitano all'accoglienza e 

alla condivisione degli spazi interni. La 
progettazione presuppone la coesistenza 
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di materiali diversi quali marmi, legno, 
pietre e stucchi, che si amalgamano in 
armonia ed eleganza, alternati secondo un 
dialogo in grado di suggerire morbidezza, 
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bellezza estetica, funzionalità e sicurezza. sulmondo esterno senza la necessità di tranquillità agli ambienti interni. Grande 
Le grandi vetrate, disposte secondo accedervi, donando un senso di libertà attenzione è stata dedicata alla salubrità 
precisi parametri affini all'orientamento e _—e creando un flusso di luce naturale degli spazi e al benessere psicofisico 


al sistema anemologico, aprono la visuale in grado di ispirare una sensazione di dei suoi occupanti con un'integrazione 





impiantistica in grado di garantire 
temperature e livelli di umidità ottimali 
nelle quattro stagioni e un'atmosfera 
interna costantemente purificata. 





partners 


ANESE 
Via Riva Rossa 4, 34078 
Romans di Isonzo (UD) 
Cell. 348 2218806 
c.anese@alice.it 


Anese & Montagner snc opera ininterrottamente 

nel settore dell'edilizia — cat. artigiani — dal 1990. | 
tre soci costituiscono il nucleo operativo principale 
dell'impresa attorno al quale ruotano e si rapportano 
i dipendenti. Operiamo con attrezzature e mezzi di 
proprietà che permettono di operare velocemente e 
con la conoscenza dei propri strumenti. 

Onestà, tenacia e professionalità costituiscono la 
filosofia aziendale. Ci occupiamo di intonacatura, 
applicazione di cappotti e di lavori di finiture es. 
rasatura, tinteggiatura; inoltre di nuove costruzioni, 
lavori eci e ristrutturazioni. Abbiamo ottime 
conoscenze dei materiali edili e delle strutture dei 
sistemi costruttivi in base ai quali eseguiamo i 
seguenti: Imbiancatura e tinteggiatura di interni ed 
esterni, rifacimenti di tetti e terrazze, cartongesso 
Infiltrazioni e umidità dai muri. 

L'azienda opera nel rispetto delle regole contributive 
e di sicurezza sul lavoro. 


MARINIG 

Via dell'Artigianato, 45 
33043 Cividale del Friuli (UD) 
T. 0432 730088 
info@marinig.com 
marinig.com 


MARINIG Serramenti da oltre 60 anni progetta e 
realizza serramenti ad alto risparmio energetico per 
il massimo comfort abitativo, una filosofia che guida 
da sempre tutta l'attività dell'azienda. 

1 serramenti MARINIG in LEGNO, PVC e LEGNO- 
alluminio, si contraddistinguono per efficienza 
energetica, innovazione, ecosostenibilità, design e 
giusto prezzo. Una gamma di serramenti ampia e 
che ben si adatta ai diversi contesti architettonici 
rispondendo alle necessità di cliente e progettista. 
La nostra azienda collabora quotidianamente 

conii migliori enti ed agenzie come KlimaHaus e 
APE, Agenzia per l'Energia del FVG, convinta che 
una grande qualità costruttiva dell'abitazione sia 
unicamente frutto delle sinergie tra consulenti, 
progettisti e fornitori competenti ed innovativi. 
MARINIG non fornisce solo infissi di eccellenza ma 
otfre contestualmente una serie di servizi molto 
importanti e di grande aiuto al cliente: uno showroom 
ampio e costantemente rinnovato, una consulenza 
all'acquisto molto professionale, un preventivo 
puntuale e preciso, una assistenza di 


Altissimi standard prestazionali in ordine 
ad isolamento, struttura e impianti 
rendono questa villa un'abitazione sicura, 
economica e sostenibile. 
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BROSOLO 
Via XX Settembre 53/2A 

33094 - Pinzano al Tagliamento (PN) 
T. 335 5888958 


L'impresa edile è una attività familiare da ben 
tre generazioni: fondata negli anni ‘60 da nonno 
Lindo, portata aventi dal figlio Maurizio che oggi è 
coadiuvato dai due figli Manuel e Dylan. 

L'impresa edile si occupa di tutto quello che 
comprende l'edilizia residenziale, dalla realizzazione 
del grezzo, fognature, lattonerie, recinzioni, ecc. 
Siamo dotati di un buon insieme di attrezzature 
proprie, gru a torre, miniescavatori, camion 

gru e tutto quanto necessario alla realizzazione 
dell'edilizia residenziale. L'impresa negli ultimi 

anni sì è ingrandita e migliorata dal punto di vista 
delle dotazioni d'azienda e per quanto riguarda 

i servizi forniti, per stare al passo con i tempi ed 

agli standard qualitativi richiesti. ll proprio ufficio 
tecnico si occupa direttamente dell'espletamento 
delle pratiche burocratiche ai fini della sicurezza nei 
cantieri, la redazione dei preventivi anche chiavi in 
mano, contabilità dei lavori, ecc. DI base a Pinzano 
al Tagliamento ci spostiamo in tutto il Friuli, dal 
Pordenonese all'isontino. 


cantiere completa, una gestione della posa con 
personale esperto e qualificato, una assistenza 
postvendita senza problemi. 

Per la bella villa oggetto dell'intervento, abbiamo 
costruito infissi in legno-alluminio dal taglio 
moderno. Le linee pulite e le finiture tecniche di 
questi infissi si abbinano perfettamente a questo 
stile architettonico. Risultano protagoniste le grandi 
vetrate e gli alzanti scorrevoli, integrati con le 

tende tecniche a scomparsa con tessuti filtranti ed 
oscuranti, che garantiscono una ottimale gestione 
di oscuramento e ombreggiamento. ll progettista ha 
potuto coniugare le più alte prestazioni ad un 
design minimale, consegnando ai committenti una 
casa ad alta efficienza, studiata per ottenere il 
massimo comfort in un ambiente stiloso ed 
accattivante. 


LUCA PERESSUTTI 
ARCHITETTO 
Via J. Tomadini 19/D 


33050 Gonars (UD) 
info@architettolucaperessutti.it 
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UN MINI APPARTAMENTO 
GIOVANE E CONTEMPORANEO 





PROGETTO E REALIZZAZIONE: Solaris Group srl 
FOTO: Edy Turcutti 
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Tutto a portata di mano con una perfetta 
organizzazione degli spazi: il nuovo mini 


appartamento propone finiture personalizzate, 


soluzioni low cost e a risparmio energetico. 
Il piccolo appartamento cittadino è stato 
completamente ristrutturato. Gli spazi 
risultano valorizzati anche dalle scelte di 
colori e materiali, per un effetto giovane, 
contemporaneo e ben equilibrato. 

Nel bilocale l'intervento di ristrutturazione 


ha comportato la demolizione preliminare 

di alcuni tramezzi per l'inserimento delle 
controcasse delle porte scorrevoli che 
permettono di ottimizzare spazi non molto 
ampi e di rendere più fluidi i percorsi interni. 
All'ingresso del bilocale è stata realizzata una 
controsoffittatura in cartongesso alta circa 20 
cm. La struttura assolve una funzione estetica 
e tecnica: il volume del ribassamento individua 
infatti la zona dell'ingresso, riproporziona le 


altezze e contiene gli impianti. 

Nel controsoffitto sono incassati, a distanza 
regolare, dei faretti che illuminano l'area in 
maniera puntuale mentre il perimetro è avvolto 
da una strip led che regala un effetto leggero 
e soft all'ambiente con una luce soffusa e 
impalpabile. 

ll nuovo mini appartamento è stato concepito 
secondo criteri di risparmio energetico che 
includono i materiali costruttivi, le soluzioni 


tecniche e gli impianti. 

La ristrutturazione del bilocale ha offerto 
l'occasione per sostituire completamente 

tutti i serramenti esterni inserendone nuovi 

in PVC con monoblocco comprensivi di 
tapparelle elettriche e zanzariere per ottenere il 
massimo dal punto di vista del miglioramento 
energetico ed acustico. 

La porta dell'ingresso è stata sostituita 

con un portoncino blindato in classe 3 ll 


quale conferisce sicurezza, protezione e 
un miglioramento termo acustico a tutto 
l'appartamento. 

Anche gli impianti — elettrico, idraulico, dî 
climatizzazione e di riscaldamento — sono 
stati rifatti in fase di ristrutturazione come la 
caldaia che è stata sostituita con un modello 
‘a condensazione che ha un rendimento 
superiore al 100%. 

Dal punto di vista strutturale, le elevate 
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prestazioni energetiche dell'appartamento 
sono assicurate dal cappotto intemo realizzato 
con lastre di cartongesso accoppiato. 

Peri pavimenti posati in tutti gli ambienti 

della casa sono state scelte le piastrelle in 
gres effetto legno Briccola che si ispirano 

ai pali di rovere piantati nel fondale marino 
della città di Venezia, un legno che subisce 

un trattamento di essiccazione unico che gli 
dona un colore omogeneo con tonalità tenui 


63 


Vvistacasa 


e naturali. Proprio per questo motivo è ideale 
per arredare in modo semplice, vestendo con 
raffinatezza ed eleganza ogni ambiente. 

ll bagno del bilocale, che nello stato di fatto 
aveva caratteristiche retrò, è ora uno spazio 
articolato e ben sfruttato grazie anche alla 
porta scorrevole laccata bianca. 

Un progetto coordinato dei rivestimenti 
accosta formati grandi, nei colori del grigio: 

le texture materiche e tridimensionali sono 
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messe in rilievo dall'iluminazione puntuale e 
da quella ambientale come lo specchio a led 
con illuminazione perimetrale. 

Dal punto di vista tecnico, sono stati sostituiti 
tutti gli mpianti. 

1 sanitari flomuro sono opachi e senza brida 
e offrono il massimo in termini di design e 
funzionalità. La rubinetteria della Treemme si 
‘coordina alla perfezione con lo stile del bagno 
ll box doccia con piatto effetto pietra a filo 





pavimento è reso ancora più funzionale dal 
soffione a soffitto da 30 cm e dai faretti led 


RGB per la cromoterapia. 
Nella camera matrimoniale del bilocale 

lo sfondo decorativo sulla parete dietro il 
letto catalizza lo sguardo appena si entra 
nella stanza, ottenendo anche l'effetto di 
moodificame la percezione di profondità e di 
ampliare visivamente i confini. Il colore delle 
altre murature è di un bianco caldo e un po' 





La zona living del bilocale è arredata con un 
divano, rivestito in tessuto blu notte. 

La cucina, che si apre sulla zona pranzo 

‘e sul soggiorno con un angolo cottura, si 
“sviluppa su un lato: la composizione sfrutta la 


in vetro laccato e le sedie imbottite rivestite 
in pelle, con le loro forme tradizionali e la 
‘calda essenza tortora, addolciscono lo stile. 
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Solaris 


GROUP 


Costruzioni & Ristrutturazioni 
Chiavi In Mano 

Strada Statale 54, n° 37 
‘83047 Remanzacco (UD) 
Tel. 0432 1790764 
‘solarisgroupsri@gmail.com 
solarisgroup.info 





GROWTH BY CHA 


ILCAM 1959-2019 





NEW SHOWROOM FOR 
ILGAM Group < 


PROGETTO SHOWROOM: Arch. J. Restucci Pasquale 
PROGETTO GRAFICO: Arch. J. Restucci Pasquale 
FOTO: ILCAM GROUP 
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ILCAM Group è Leader Europeo nella culturale e industriale in continua concept espositivo della sua showroom, 
produzione di frontali per l'industria del crescita. Tra le sue evoluzioni anche riproponendo la stessa in un linguaggio 
mobille, un gruppo industriale italiano di comunicazione aziendale nasce in più contemporaneo, emozionale e tecnico. 
diventato negli anni una importante realtà —questi anni, l'esigenza di trasferire le sue Ubicata presso una delle aziende del 


internazionale grazie alla sua evoluzione potenzialità produttive rivalutando anche il — gruppo “La Licar Spa di San Quirino (Pn)," 


la location dedicata a tale scopo si propone 
con una superficie a pianta rettangolare di 
circa 350ma libera da ripartizioni interne 

e caratterizzata da luce naturale in una 
unica parete del suo perimetro. L'Obbiettvo 





principale nell'approccio progettuale della 
nuova showroom, pone le sue basi nel 
raggiungimento di un criterio espositivo che 
nella consapevolezza di essere rivolto ad 
una clientela per il 90% estera, supporti la 
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stessa in un corretto equilibrio di 
lettura tra la sua definizione tecnica e 
quella emozionale. Un percorso che 
grazie anche ad un attento progetto 
grafico oltre che espositivo, conduce e 
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DESIGN 4 


contemporaneamente educa il visitatore Contestualizzando il percorso espositvo percorso centrale che, lateralmente ad essa, 
alla individuazione del prodotto esaltato nel mondo del design di cucine, in quanto grazie ad un gioco di quinte ne definisce 
nella sua individualità di “OGGETTO” anche il potenziale visitatore è tendenzialmente delle sottoaree che supportate da monitor 
per le peculiarità del suo design e delle un produttore di cucine”, Il progetto della -—e pannelli espositivi trasferiscono nelle 


sue possibili potenzialità di applicazione. showroom individua l’area suddivisa da un loro specificità una chiara ed immediata 


lettura dell'oggetto esposto. Un concept 
progettuale dove in termini di contenuti, 
forma, materia, linguaggio e tecnologia 
dialogano tra loro in una equilibrata ed 
emozionale armonia estetica, definendo una 


location che nel suo insieme accompagna 
l'ospite in un continuum visivo e percettivo 
‘senso di accoglienza e professionalità. 
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Arch. J. Restucci Pasquale by studio 


Pro[g]getti srl 


Via D. Manin 16 - Udine - T. 0432 510097 
Mali. info@pasqualerestucci.com 





71 











i dh \ Ts i teo si 


MIMIAIFAIAAP AYA Avviene 


SHOW 





Riformulare lo Show Rondò! Questa, una 

delle tante sfide conci rso d 

Sartori 1907. Riformulare un luogo che è 

quasi simbolo del perc: jlell’evoluzione 

non solo del centro commerciale ma anche 

della falegnameria Friulana. Correva l’anno 
n la prima grande espansione 
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di questa città-mercato alla Sartori 1907 progetto come rispondere all'esigenza 
venne commissionata la realizzazione delo —dirinnov 90 “un locale ormai 
Show Rondò, e come a segnare momenti 

di evoluzio storia dell'azienda, quasi 

vent'anni dopo le viene affidato il compito di — che richiama un periodo passato carico di 
ripensare e realizzare il rinnovo dello stesso tre, non cambia il target e 
locale. La prima domanda da porsi, in un nbia il programma di eventi che lo 
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caratterizzano, esso deve rinnovare il suo 
aspetto e rispondere alla necessità 
diimplementare lo spazio operativo. 

La Sartori 1907 decide allora di leggere tra le 
righe il concetto di "Show" trasponendolo in 
concetto di “Scena” e “spettacolo” ricercando 
una nuova eleganza al locale. Lungo tutto 


il perimetro della zona operativa si sviluppa 
un lungo e importante bancone plastico, 
esso infatti ha forme morbide ed è ritmato 
dal susseguirsi di lamelle decorate a cromia 
alternata che ne rendono l'aspetto diverso 
in base al punto focale: ogni lamella è stata 
infatti realizzata singolarmente, procedendo 


a laminazione sui lati con il bianco e il nero e 
bordatura color betulla sulla costa frontale. 
Dall'isola centrale, baricentro dell'attività 
frenetica del bar e luogo di funzione e spazio 
espositivo, si generano delle sagome esili 

e sinuose che si ergono fino al soffitto ed 
estendono i loro rami fino al perimetro 
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del bar. Funzione ed estetica trovano la 
loro espressione: gli elementi scenici in 
betulla soreggono elegantemente il solaio 
monocromatico che protegge l'area del bar 
dal ballatoio s nte. li nuovo progetto 
non disattende l'immaginario che il nome 
stesso del locale può evocare, rendendo 


più form 
scorci visivi resi dai pilastri sagomati e dalle 
mensole curve che, come una quinta, a 


dea dello spettacolo, con 


volte impediscono la piena permeabilità del 
locale, a volte inquadrano precise porzioni di 
esso 0 generano nuove linee prospettiche. 
La dinamicità del bar è evidente ad ogni 


angolazione del bancone, da cui si può 


compongono. L'armo 
vengono inoltre impreziosite da una sapiente 
collocazione delle luci che, 





ora con un elegante filo di luce, ora con 
elementi puntuali, iluminano i vuoti e i pieni 
del prospetto del bancone e scaldano 
maggiormente gli elementi in essenza di 
betulla. Nondimeno, le raffinate gocce di 
luce bianche e nere, che richiamano i colori 
delle lamelle, giocano scherzose nella loro 


successione cromatica. Passando da 
falegnameria artigiana ad azienda contract; 
grazie alla sua lunga esperienza, oggi la 
Sartori 1907 propone un servizio completo: 
l'esperienza dei mastri artigiani, la competenza 
nella progettazione e l'affidabilità nella 
fomitura. 
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PELÙ 


Via G. Marconi n° 7 
‘34070 Mariano del Friuli (GO) 
T/F + 39 0481 699679 


sartori190: 








77 


RIVESTIMENTO 
DI FACCIATA 





Pi [ 


CON GRANDI SCAGLIE 15 
E L 
| 








pnErin 





\ I la 


ni 


Una delle grandi tematiche dellarchitettura 
contemporanea è quella della sistemazione 


delle vecchie facciate di edifici industrial, 
soluzione spesso utile 0 conseguente al 
rinnovo dell'immagine aziendale. Ove non 
sussistono problematiche di tipo strutturale 

o di adeguamento a livello normativo, questo 





intervento consente di cambiare lette 
l'immagine di un edificio che potrebbe 
risultare vecchio e obsoleto e non più in linea 
con l'immagine aziendale, con uno sforzo 
economico solitamente contenuto. Questo è 
quanto avvenuto nel caso di una azienda sita 
nella zona industriale dell'hinterland udinese. 


Imente 


La volontà del committente si è manifestata 
nella necessità di creare un'immagine di 
modemità, con linee geometriche precise 
ma mantenendo un certo movimento della 
facciata. Il lavoro corale svolto dal progettista 
e dall'impresa, assieme al committente, è 
stato fondamentale per la scelta del mate 





finale. Dopo una serie di proposte da parte 
del progettista la scelta è ricaduta su di una 
texture formata da grandi scaglie rettangolari 
in alluminio che è stata creata ad hoc per 
cliente, e posta su una parte strutturale in 
pannelli prefabbricati, con finitura a vista in 
lavato. La forma rettangolare delle scaglie, 


e non esagonale tipica di questo prodotto, 
dava la possibilità di posizionare i singolo 
pezzo sia in orizzontale che in verticale in 
modo tale da poter giocare sulla definizione 
del pattem finale. Le scaglie sono tra loro 
fissate grazie ad una piega di 21 mm, 
seguendo una precisa geometria, tenendo 
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i lato lungo del rettangolo in posizione 
orizzontale e creando una sequenza precisa 
basata sull'alternanza delle altezze delle 
scaglie stesse. Il movimento ricercato sulla 
superficie viene creato grazie alle piccole 
deformazioni impresse all'allumino e che 
creano un gioco di ombreggiature superficiali 
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che ricorda vagamente le coperture dei tetti 
a scandole. Importante ruolo nella scelta del 
materiale così malleabile, ha avuto anche la 
volontà di mantenere gli angoli dell'edificio 
con forma curva, dando alla facciata un 
senso di continuità e di avvolgimente 

Gli elementi curvi sono stati modificati e 


calandirati in cantiere prima della posa, protetti 
da lastre in plexiglass, ripresi nella parte 
superiore, rifilati e allargati nella parte inferiore 
per garantire la curvatura. Un altro tema di 
discussione e di confronto è stato quello 
relativo al colore. Queste lastre in alluminio 
sono facilmente verniciabili e le ditte riescono 


a fornire con una vasta gamma di pantoni 
e finiture, lucide o opache, sulla base della 
richiesta del cliente. 

Uno studio fondamentale è stato quello 
delle luci artificiali che vanno a esaltare il 
movimento della scaglie in facciata creando 
il gioco di luci e ombre grazie alla leggera 
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Alpewa, grazie alla sua esperienza di più 
di 70 anni nel modo della lattoneria, si è 
sempre accaparrata l'esclusiva dei marchi 
più prestigiosi nel mondo dei materiali 

per facciate, primo fra tutti Prefa. Grazie 
alla sua duttilità, il prodotto utilizzato per 
questo progetto, Prefalz ® è più facile da 
lavorare rispetto alla maggior parte dei 
materiali analoghi. Esso offre al progettista 
molteplici opportunità creative per la 
realizzazione di tetti e facciate. 


TUTTI | VANTAGGI DI PREFALZ 

- Ampia cartella dei colori 

- Superficie liscia 0 goffrata 

- Peso contenuto 

- Lunga durata — non amugginisce! 

- Completamente riciclabile 

- Facile da lavorare anche a temperature 
esterne particolarmente rigide (inferiori a 
0°C)” 





deformazione impressa al metallo. 

La facciata assume, così, diverse sembianze 
nell'arco della giornata, sulla base della 

luce naturale sempre mutevole e artificiale 
notturna. Nelle parti in ombra, l'alluminio ha 
una deformazione talmente minima che i 
materiale può sembrare planare. 


L'effetto finale è quello di una facciata di 250 
mq, avvolgente e continua, sempre mutevole, 
che, grazie al colore caldo scelto dal cliente, 
crea l'effetto desiderato, ovvero quello di 
accogliere il ciente in modo caloroso, in un 
ambiente modemo e profondamente curato. 














Apa 


Bolzano - Sede legale 
Via Negrelli 23 - 39100 Bolzano (BZ) 
Tel +39 0471 065252 

alpewa.com 
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PROGETTO: Studio di architettura Kreadom di Nova Gorica 
REALIZZAZIONE INTERNI: delfabro 
FOTO: Spela Volit 


“L'appartamento sul confine”, come 
denominato dagli architetti dello studio 

di architettura Kreadom di Nova Gorica, 

è situato nello stabile Stella (Zvezda) sul 
confine tra la Slovenia e l'Italia. ll complesso, 
concepito dagli architetti Sadar+Vuga, si 
distingue soprattutto per l'interpretazione 
moderna dei tradizionali elementi 
architettonici tipici del Litorale sloveno ed è 


il primo edificio a più appartamenti a Nova 
Gorica dotato di proprio giardino. 

Gli appartamenti del piano superiore 
offrono maggior pri luce e una vista 
panoramica che si apre sull'oltreconfine, 

il Collio italiano. Il complesso è situato 

in un'area dove per più millenni si sono 
intrecciate diverse culture e nazioni. Ed 

è proprio questa una delle ragioni per 


cui i designer d'interni hanno scelto di 
collaborare nella progettazione con delfabro 
che vanta un'esperienza di oltre 60 anni 

nel campo del interior design, oltre ad aver 
collaborato con alcuni più rinomati architetti 
e designer. 

L'attico, che si colloca nell'angolo 
meridionale dell’edificio e presenta due unità 
abitative, offre una quadratura spaziosa. 





Tutti gli spazi abitativi — l'anticamera, la 
sala da pranzo, il soggiorno e lo studio 

- si aprono con le loro vaste superfici 
vetrate verso il terrazzo che rappresenta 
l'estensione dello spazio living. Nella 
progettazione del terrazzo, che sarà 
completamente coperto di verde, gli 
architetti hanno mantenuto il fl rouge che 
lo collega al giardino comune dell'edificio. 


L'arredamento degli interni accentua la 
prestigiosa location, attirando l’attenzione 
dei visitatori già nel salone dedicato al 
ricevimento degli ospiti e pensato come 
spazio d'incontro intimo per la famiglia. 
Il'salone è adornato da un monumentale 
camino (Fokus) con accanto un sofà del 
marchio Edra, noto non solo per il comfort, 
qualità ed eccellenti materiali ma anche per 
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la tecnologia avanzata. 
Nella parte opposta all'entrata, il visitatore 
entra nell'anticamera dove attirano 
l'attenzione due poltrone e un divano a 
due posti, che grazie alla loro eleganza 
fine, rappresentano la punta di diamante 
del design di interni modemo. Nella sala 
da pranzo, separata dalla cucina da una 
porta in vetro, si fa notare il tavolo Metallico 
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realizzato in alluminio sottile che nonostante 
la sua grandezza lo rende estremamente 
leggero. Abbinate ad esso sono le sedie 
eleganti ed ergonomiche “Hola” di colore 
bianco e blu scuro. L'occhio del visitatore 
viene attratto anche dalla lussuosa lampada 
a sospensione che, posta al centro del 
tavolo, la sera illumina lo spazio con una 
luce diffusa. 
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ll salotto è arredato con il divano Reef, 
costituito da elementi modulari che 
consentono la realizzazione di molteplici 
soluzioni compositive, permettendo di 


sedersi su entrambi le parti dello schienale. 


Gli spazi privati invece affascinano per 
la loro ceramica sanitaria di alta qualità 
(Antonio Lupi): soprattutto la vasca da 
bagno freestanding che grazie alla sua 
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forma elegante e armonica è un vero e 
proprio capolavoro. 

ll colore grigio neutro delle pareti crea 
un'atmosfera particolare che infonde 
quiete e tranquilità, esaltata ulteriormente 
dal colore scuro del parquet di quercia. 
Le sfumature scure danno all'abitazione 
un'impronta di lusso discreto. 

L'attico, grazie alle vaste superfici, ha 


consentito ai propri ideatori di arredare 
anche uno spazio per la sauna con 
‘accesso diretto sul terrazzo con piscina 
idromassaggio dove rilassarsi e godersi una 
vista panoramica. 

ll wellness domestico è una prova della 
qualità abitativa di altissimo livello, 
paragonabile ad una casa unifamiliare di 
dimensioni contenute. Altro tratto distintivo 






della penthouse è indubbiamente il 
minimalismo del design interno e la scelta 
di tonalità di colore, materiali di qualità ed 
elementi d'arredo raffinati tra i quali figurano 
molti capolavori del design moderno 
italiano. 
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FOX s.r.l. 

Via De' Pilosio 20, 33019 Tricesimo (UD) 
T. +39 0432 851170 

info@delfabro.com 
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Vecchiutti Srl è una falegnameria attiva 
da più di cinquant'anni, specializzata in 
arredi con un elevato grado di finitura, in 
particolare di luxury boutiques, hotellerie 

e interni di residenze private. L'esperienza 
accumulata durante i lavori in Italia ed 
all'estero ha permesso ad Adelchi, Stefano 
e Luca Vecchiutti di essere apprezzati per 
la capacità di gestire commesse importanti 
ed articolate, in cui viene spesso richiesto 
anche il coordinamento di tutte le figure 
professionali coinvolte nel progetto, per un 
servizio di chiavi in mano. 

















Via Lumignacco, 4 
33050 Cargnacco 
Pozzuolo del Friuli (v0) 
MEI 7.+39 0432 560490 


vecchiutti info@vecchiutti.com 
arredamenti vecchiutti.com 











— tre generazioni 
nel mondo del legno 





Via Diego di Natale, 28 Tel. +39 0432 915367 
‘39039 - Sedegliano (UD) info @ perusiniscale. com 
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A cura di: Anna A.Lombardi 








L'edizione 2020 di Udine Design Week Nordest ed Emilia Romagna, Montbel, IFAP. Tra molte di queste realtà che operano in 


rimarrà nella storia, e con essa tutti coloro 
che con il Museo del Design del FVG sono 
stati al fianco delle attività economiche 
coinvolte nella manifestazione. Abbiamo 
resistito dal 2 all'8 marzo 2020, fino a 
quando l'emergenza sanitaria ha messo 
fine ad alcune delle attività programmate. Il 
repentino precipitare della situazione legata 
‘al Covid-19 non ha tuttavia cancellato 
l'evidenza della vicinanza ai cittadini del 
Gruppo Giovani Imprenditori dell'Industria di 
Confindustria Udine e dell'Amministrazione 
Comunale, che si sono pubblicamente 
‘schierati con noi, e dei nostri sponsor: 
Fondazione Friuli, Camera di Commercio di 
Pordenone e Udine, Banca di Udine, Aspiag 


Vetrine, mappe con il programma, 
vetrofanie e totem sono ancora al loro 
posto, dentro i negozi; saranno raccolti 
solo quando usciremo dall'emergenza. 
Innumerevoli messaggi di ringraziamento 
arrivati tramite i social sono stati la prova 
tangibile della bontà di una scelta difficile 
ma determinata pur in quelle che, nella 
settimana dal 2 al 9 marzo 2020 erano le 
incipienti difficoltà che tutti avvertivamo. 
Siamo riusciti a portare a termine l'80% di 
‘queste attività. Particolarmente fruttuosa 
è stata Window Shopping Contest, non 
ultimo perché è stata un'attività durata 
diversi mesi: un’inseminazione di creatività 


che è piaciuta a aziende, negozi, architetti. 


campi profondamente diversi si è stabilito 
un rapporto che non mancherà di portare 
frutti in futuro. Anche quello che ormai 
‘chiamiamo “museo di design a cielo 
aperto”, e cioè l'inserimento nei negozi di 
prodotti industriali di alta qualità provenienti 
da diversi settori merceologici, ha portato 
curiosità e conoscenza. Siamo riusciti 

‘a tenere aperte, anche se per breve e 
discontinuo tempo, le due grandi mostre 
‘organizzate durante Udine Design Week, 
Donne al Bauhaus e Circular Design, 
nonché la performance Plastica Preziosa 
‘a Casa Cavazzini. Siamo riusciti a portare 
‘a termine la collaborazione tra il guest 
designer Matteo Ragni e Legnolandia. La 





Primo Premio assoluto Window Shopping Contest 
2020 conferito dalla giuria di esperti composta 

da Virginio Briatore, Patrizia Moroso, Antonella 
bertagnin, Fillopo Saponaro. 


‘SOFT WALL, realizzato presso Spazio Querini con 
l'azienda La.Sol.Est e progetto di Federico Comuzzo 
A dieci metri di distanza la composizione già dice 
tutto. Da vicino si rivela. Semplice e assoluto. 
Federico Comuzzo è riuscito a valorizzare a pieno 

ll materiale povero e a trasformarlo in qualcosa 

di nuovo ed esaltante. Un materiale che nasce per 
stare “dentro” e qui è usato per farsi vedere. 

La polvere di legno da inconsistente prende forma 
geometrica e strutturale. Il cerchio, e non altre forme, 
come oblò permettono di avere scorci dell'interno 

e soprattutto valorizzano i prodotti esposti. 

È un'installazione ma conserva carattere 
architetturale. L'idea è forte e immediata, 
comprensibile da tutti, non autoreferenziale 

ma al servizio del posto in cui è collocata. 








Primo Premio conferito dalla giuria popolare, tramite 
voto nel profilo FB del MuDeFri 

TRAME D'ACQUA, realizzato presso Tendaggisti 
Barison con l'azienda Marmi Vrech e progetto di 
Teresa Sambrotta e Nicola Tessaro. 
Striature-tessiture, sono state la chiave con cui si è 
cercato di far assumere al marmo le sembianze del 
tessuto, in uno scambio reciproco di essenze, dove 
l'acqua si presenta artificiosa con le texture utilizzate. 
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giostra Do Ut Des, installata per pochissimi 
giorni sotto la Loggia del Lionello, ne ha 
fatto capire le potenzialità come gioco 
didattico. Presa d'assalto dai bambini, è 
‘stata sottoposta a involontario collaudo! 
L'organizzazione di Udine Design Week con 
‘GCI, in circa 8 mesi di lavoro volontario, 
‘aveva steso un eccezionale programma, 
con eventi e mostre che avrebbero 
coinvolto enti pubblici e privati nonché 
ospiti di livello internazionali per riflettere 
‘sul tema NATURALMENTE ARTIFICIALE 
ARTIFICIALMENTE NATURALE. Erano 
‘state coinvolte le scuole medie superiori, 
pronte a partecipare tramite tre convegni 
di alto profilo e attività pubbliche da 

tenersi sotto la Loggia del Lionello. Non 


‘abbiamo rinunciato. Non appena passerà 
l'emergenza sanitaria riprogrammeremo 

i convegni Mondo Materia al Malignani, 

Idee in azione / Impresa in azione, Design 

e Sostenibilità a Palazzo Torriani, e 40 
interviste: persone e storie, all'Ordine 

degli Architetti. Cercheremo di trovare 

una collocazione per Donne al Bauhaus e 
Plastica Preziosa in modo da riprogrammare 
i tre incontri che dovevano tenersi nella 
Galleria Tina Modotti, dove era stato 
installato il videomapping sulle Donne al 
Bauhaus. Inaugureremo la mostra OPEN 
alla Galleria La Loggia. Presenteremo 

il video con il girato di questi giorni 
memorabili. Saranno occasioni per rilanciare 
Udine Design Week, che a quel punto non 


sarà durata più una sola settimana ma 
tutto l'anno! L'unica cosa a cui dovremo 
rinunciare è vedere le mostre a Palazzo 
Torriani sull'economia circolare, realizzata 
con i designer de Il Vespaio, Alessandro 
Garlandini e Sebastiano Ercoli: un peccato, 
ma cercheremo di promuovere il messaggio 
di cui l'iniziativa era portavoce tramite un 
suo storytelling. Sempre visitabile, anche se 
‘abbiamo dovuto rinunciare al suo lancio, la 
mostra al MuDefri, il Museo del Design del 
Friuli venezia Giulia: Moroso 1952-2005, 
una storia industriale friulana. 











GALLERIA DENTRO LA GALLERIA 
realizzato presso Caffè Moderno con l'azienda So.Mi. 
Pre. e progetto di Christian Toson. 


Un intreccio architettonico ‘brutalista’ e al tempo 
stesso leggero. ll progetto indaga un elemento grezzo 
e povero come un tondino che diventa volume 

e crea una struttura nuova vicina ad una installazione 
industriale dove l'intreccio aperto non solo 
contrappone schemi frattali ispirati alla vegetazione, 
ma espone una rigida geometria di forme semplici 
che riconducono agli elementi base dell'ingegneria 

e architettura. 
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www.udinedesignweek.it 
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- Charles Eames 








www.biemmegroup.eu 


L'ARTIGIANATO INCONTRA L'ALTA TECNOLOGIA 
PER OFFRIRE A PRIVATI E AZIENDE SOLUZIONI 
ADATTE ALLE PROPRIE ESIGENZE. 
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P Collaboriamo con architetti Se non hai ancora in mente 

er affermati e studi di design un progetto per le tue scale 
Di H per offrirti elementi unici e di contattaci e ti aiuteremo a 

privati @ fresigio che cambieranno. decidere i soluzione più 


mpletamente gli spazi e il adatta agli spazi di casa tua. 


aziende feta a sutezione. 





Via Polvaries, 80 - Zona Artigianale, 33030 Buja (UD) - T. 0432 962534 
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info@civico87.it 
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‘oceanopiscine.it 


Slovenia - costruisce piscine con il metodo 
canadese Torian Pool, che permette di 
realizzare il vostro sogno in soli 30 giorni 





Le piscine Oceano si adattano benissimo 
agli spazi di ogni giardino, anche laddove 

non sembra possibile e l'azienda segue 
direttamente tutte le fasi: progetto, domande, 
costruzione e finiture. 





Le piscine Oceano, particolarmente adatte 
per le famiglie, sono anche una grande 
opportunità per agriturismi, B&B che possono 
aggiungere alla propria offerta turistica 
maggior relax e benessere rispettando 
l'ambiente e il territorio 


Un'ampia tipologia di modelli sono disponibili 
dalle dimensioni standard fino alla piscina 
olimpionica. Soprattutto le piscine Oceano si 
possono realizzare su misura e su esigenze 
particolari. 





Via Merano, 48 

33045 Nimis (UD) 
info@oceanopiscine.it 
Tel +39.0432.797439 
Fax +39.0432.797935 
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IL VETRO - Malisan 
SARRAMENTI - Ideal trend 





a cura di Giulia Giavitto 
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IL VETRO 





VETRERIA ARTISTICA 


DAL 1920 
n I 





San Lorenzo di Sedegliano 

Via P. Zorutti, 40 - 33039 (UD) 

T. 0432916148 - info@malisan.com 
malisan.com 





MICHELE, DA DOVE NASCE 
L'INNOVAZIONE NELLA 
VETRERIA MALISAN? 
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QUALE È STATA LA 
LAVORAZIONE CHE VI HA 
DATO MAGGIORE SPINTA 
MODERNISTA? 





Tradizione ed innovazione sono elementi 
presenti da sempre nella nostra realtà, la 
ione nasce ancora nel 1920 quando 

o Malisan, mio nonno, fatte propri le 


ed ora siamo alla terza generazione. 
Quest'anno, grazie alla continua ricerca, 
alla voglia di osare, di sperimentare e alla 
costanza nella qualità dei progetti offer 

ssiamo festeggiare con io i 
Son del Mala ei mondo del vetro 
Da quella che è una delle lavorazioni più 
antiche, la legatura in piombo, siamo 
passati alla legatura Tiffany, tecnica 
nata a fine del 1800, alla vetrofusione e 
all'incisione e pittura. 

li ultimi decenni però il vetro ha 

iniziato un nuovo percorso diventando 





QUAL'È LA LAVORAZIONE 
CHE VI HA DATO MAGGIORI 
SODDISFAZIONI? 





Sinceramente ci sono motti progetti che 
negli anni ci hanno dato fazione 
nelle svariate tecniche di lavorazione. 
Sicuramente ho bei ricordi delle tantissime 
realizzazioni in Tiffany e piombo. Hanno 
sempre soddisfatto la nostra clientela 
riempiendoci di orgoglio. 
Se guardo al passato recente ed al 
presente invece ci soni i molti lavori di 
parapetti e scale. 

voglia di stupire, di spingere sempre 
oltre l’asticella della. difficoltà nella 
realizzazione e nello stupire il cliente è da 
sempre il nostro filo conduttore. 
Il futuro è sempre un incognita ma non 
potrà che essere il proseguo di questo bel 
viaggio lungo 100 anni. 


‘elemento strutturale nell'edilizia moderna. 
Questo perché le tecniche di produzione 
hanno fatto si che il vetro avesse le 
necessarie caratteristiche di durezza, 
elasticità e resistenza. 

Basti pensare le diverse applicazioni come 
‘ad esempio parapetti completamente in 
vetro e travi strutturali. 

Il vetro non è stato più visto come mero 
abbellimento di porte e finestre o con 
funzione di isolante 

ma come un “nuovo materiale” da 
utilizzare in molteplici situazioni. 

La possibilità di avere materiali con 
particolari caratteristiche unite alla ns. 
visione del vetro, ‘da sempre elemento 
di arredo, ci ha permesso di dar inizio a 
nuove tecniche di lavorazione. 








Dal 2005, primi in Friuli Venezia Giulia, 
abbiamo iniziato la produzione di vetri 
stratificati con sistema EVA che permette 
di inserire tra vetri diversi materiali come 
tessuti, reti e stampe digitali. 
Sicuramente quella scelta pionieristica 
ha dato un forte impulso alla nostra 
immaginazione riuscendo ad offrire ai 
nostri clienti soluzioni innovative. 
Inoltre la collaborazione con fornitori 
produttori di accessori per vetro ad alto 
contenuto tecnologico ci ha permesso di 
ter progettare, e poi installare i nostri 
lavori con altissime caratteristiche di 
sicurezza rispondenti alle norme italiane. 
Dico italiane perché allo stato attuale 
dopo le ultime revisioni del 2018 son le 
più severe al mondo. 
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TIPS AND TRICKS 


SERRAMENTI 


TIPS AND TRICK'S 


TRADIZIONE ED INNOVAZIONE SEMBRANO ESSERE 
VALORI DI RIFERIMENTO PER L'AZIENDA IDEAL 
TREND, QUAL'È IL PRODOTTO CHE DISTRIBUITE CHE 
MAGGIORMENTE LI INCARNA ENTRAMBI? 





IDEALTREND 


Via Venezia 129 - Torsa di Pocenia (UD) 
T. 0432 777041 
idealtrend.it 


‘Siamo una azienda a cui piacciono 

le innovazioni, per produrre i nostri 
serramenti abbiamo scelto Schuco, 
azienda leader dei profili minimali in 
alluminio che possono offrire sia alte 
prestazioni di isolamento, abbinate ad un 
gusto contemporaneo, che essere una 
valida alternativa nelle ristrutturazioni 

di antichi immobili di pregio. In questi 
ultimi infatti sostituire i vecchi serramenti 


in metallo non è semplice, poiché il 

profilo esistente è sottile ma senza 

alcun isolamento. Con i nostri profili è è 
possibile lasciare la stessa proporzione 
tra superficie vetrata e profilo, questo fa la 
differenza in termini estetici senza dover 
rinunciare ad un ottimo isolamento, la 
personalizzazione di finiture e dimensioni 
accontenta infine anche il cliente 

più esigente. 





TECNOLOGIA ED 
INNOVAZIONE COME SI 
CONIUGANO NEI VOSTRI 
PRODOTTI? 


Nelle nuove costruzioni è diventato quasi 
un obbligo riflettere sul contenimento 
energetico globale dell’edificio, poter agire 
sulla ventilazione anche a distanza con 

un semplice tocco sullo schermo dello 
smartphone sembra futuro ma è già realtà 
da tempo per Ideal Trend. Con Tip Tronic 

, l'invisibile dispositivo meccanotronico, 
infatti l'apertura a ribalta avviene 
semplicemente, velocemente e in modo 
silenzioso con la funzione Silent. Tramite 
sensori si può temporizzare la durata del 
ricambio d’aria contemporaneamente ad 
una elevata protezione antieffrazione. 








DESIGN E MINIMALISMO DELLE CASE CONTEMPORANEE POSSONO METTERE A 
DURA PROVA | PROGETTISTI NELLA SCELTA DEI VARI FORNITORI, QUALI SONO LE 
ESIGENZE PIÙ IMPEGNATIVE A CUI VOI RIUSCITE A DARE RISPOSTA? 





La gamma di profili e colorazioni da 

noi utilizzata è così ampia da poter 
sicuramente soddisfare ogni necessità in 
fatto di stile e design, dal più classico al 
più moderno. 


Modernità, linee pulite e massima 
trasparenza sono i punti di forza del 
design minimale della finestra AWS 

75 BS.HI+ con anta a scomparsa lato 
esterno. La finestra viene installata 
incassando il più possibile il telaio nella 
muratura, ottenendo esternamente un 
effetto completamente vetrato. Dal lato 
interno l'assenza del fermavetro rende 
l’anta estremamente minimale e pulita. 
Offriamo una soluzione di telaio che ci 
permette di ottenere sul lato interno una 
soluzione di perfetto allineamento tra 
telaio stesso ed anta, i quali risultano 

a filo. L'apparecchiatura con cerniere 


a scomparsa AvanTec SimplySmart 
consente di realizzare ante di peso 

fino a 250 Kg ed angolo di apertura 
ampliato fino a 180° (finora riservato alle 
apparecchiature esterne) è la soluzione. 
più innovativa per coniugare funzionalità 
e design. L'intero quadro finestra rimane 
pulito e lineare per un effetto estetico 
elegante e una facile manutenzione. 

Per quanto riguarda le soluzioni 
‘scorrevoli sono da segnalare l'elegante 
‘scorrevole panoramico in alluminio isolato 
termicamente ASE 67 PD che ben si 
‘adatta ai contesti storici da ristrutturare 
e riqualificare, consentendo lo sviluppo 
di vetrate scorrevoli di grandi dimensioni 
(con grandezza 

dell’anta fino a 3,2 x 3 metri e peso fino 
a 400 Kg) anche nei casi in cui l'altezza 
del solaio non consenta di ospitare un 
incasso standard. Nella versione con 


telaio a pavimento di 57 mm, il serramento 
“scompare per buona parte nella muratura, 
per lasciare spazio alla luce. Nella 
versione Schlco ASE 67 PD con telaio 

di 9 cm, invece, i profili del serramento 
‘scompaiono totalmente nella muratura e 
si abbinano perfettamente al design di un 
arredo minimalista e contemporaneo. Tali 
profili lasciano a vista solo un sottilissimo 
nodo centrale di 31 mm. 


Infine menzionerei la nuovissima serie 

di sistemi scorrevoli Schiico ASE 80 

che introduce molte nuove possibilità 
costruttive e profondità dimensionali: il 
sistema di profili con zone di isolamento 
ottimizzate offre proprietà di isolamento 
termico notevolmente migliorate nelle 
varie soluzioni del sistema, anche a livello 
dello standard Casa Passiva. 





109 


InCaNiO 


la finestra 
che non ha cc 


FAABRO 


SERRAMENTI 





La nostra versatilità ci consente di servire 
correttamente sia clienti privati, per case, ville 
e rustici, che aziende, imprese edili e studî 

di architettura, per immobili commerciali 
alberghi, ristoranti e realizzazioni dalle forme 
più complesse e particolari. 


Creiamo prodotti unici e personalizzati, 
testati, certificati e garantiti. Ogni casa, 
palazzo 0 immobile commerciale ha le sue 
caratteristiche e le sue necessità, secondo 
la location, lo stile e le prestazioni che si 
vogliono ottenere. 





| nostri tecnici studiano, misurano e vi Zona artigianale via Polvaries, 63 


assistono nelle scelte per ottenere le qualità 33030 Buja (UD) Italia 
che state cercando. T. +39 0432 962347 - F +39 0492 962628 
Ci occupiamo di tutte le fasi, dal info@fabbrob.it 


sopralluogo al progetto, dalla produzione 
alla posa in opera. fabbroserramenti.it 





€ CALORE a CASA | 
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sandix.it 


BIOPERGOLA 
BIOROLL 


Soluzione per la copertura 
degli spazi esterni con 
lamelle orientabili in alluminio 
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I nostri 
architetti 


Articoli a cura dell'ordine degli 
architetti PPC della provincia 
di Udine 


Lo spazio pubblico ai tempi 
del coronavirus a cura di: 
Tommaso Michieli 


La casa e il giardino: 
Tommaso Michieli 
e Filippo Saponaro 


o) 


I nostri 
fotografi 


La casa e il giardino: 
Elia Falasci 





La rivisitazione del binomio 
forma e funzione: 
Massimo Crivellari 


Advertising Perusini scale: 
Elia Falaschi 


Advertising Falegnameria Rizzi 
Massimo Crivellari 








Tommaso Michieli 


‘Sono nato in una famiglia di architetti e così ho da 
‘sempre frequentato tecnigrafi e cantieri. Mi sono 
laureato a Venezia occupandomi di “Zero Cubatura”. 
Ho sempre cercato una mia strada indipendente per 
dimostrare che potevo farcela da solo. Prima con una 
garage band di architetti nei primi anni 2000 e da 16 
anni con un socio straordinario con cui ho fondato lo 
studio michielizanatta.net. 

Ho scritto qualche libro, organizzato qualche mostra e 
convegno, sono consigliere dell'Ordine di Udine. Amo 
progettare le case perché sono il palcoscenico delle 
vite delle persone. Credo nella sostenibilità ambientale 
quale questione imprescindibile. Mi appassionano la 
modularità il riciclo e l'uso di materiali a basso costo. 


Elia Falaschi 


Classe 1980, è fotografo professionista specializzato in 
fotografia di spettacolo, ritattstica e architettura. 

Dal 2007 collabora con l'agenzia Phocus Agency per 
la quale segue eventi culturali, festival e rassegne. 

Al suo attivo numerose pubblicazioni su bri riviste e 
testate giornalistiche. Ha esposto le sue foto in mostre 
personali e collettive in Ialia e all'estero. 





Filippo Saponaro 


Mi occupo di architettura, progettazione d'interni, uffici, 
allestimenti, negozi e showroom, 

Progetto allestimenti per fiere ed eventi. 

Mi interessa principalmente la progettazione di spazi 
‘architettonici, loro rapporto con l'essere umano, con 
una particolare attenzione allo spazio e alle cose che li 
compongono, alle suggestioni ed emozioni che i luog] 
progettati trasmettono.Non sono quindi le forme, 

gli sti, i materiali 0 le regole costruttive a rendere 
un'architettura “bella”, ma l'atmostera. 

Flippo Saponaro naste a Ferrara il 22.09.1973. 

Si iscrive nel 192 all'Istituto Universitario di 
Architettura di Venezia. Libero professionista, è iscito 
all'Albo professionale dell'Ordine degli Architetti n. 
1521 della provincia di Udine. Consigliere dell'Ordine 
degli Architetti di Udine per ll quadriennio 2018/2021 











Massimo Crivellari 


Massimo Crivellari (Monfalcone 1961), fotografo 
professionista da oltre 20 anni, si occupa 
prevalentemente di architettura, interni e processi 
industriali. Ha all'attivo collaborazioni con riviste 
nazionali e internazionali inoltre seque svariati 

studi di architettura in Italia e all’estero. Svariate le 
collaborazioni con aziende di livello intemazionale per 
le documentazione e la realizzazione dei loro Company 
Profile. Oltre all'attività commerciale, ha pubblicato 
sveriati volumi fotografici con Magnus, LEG, Biblos ed 
altr. Parallelamente si occupa attivamente di ricerche 
fotografiche nel campo del paesaggio urbano ed 
antropico, con all'attivo molte mostre personali 

e collettive. È stato vincitore del premio Friuli Venezia 
Giulia Fotografia del CRAF di Spilimbergo. 

Attualmente sta documentando le interazioni tra 
l'industria dello sci e il paesaggio montano. 

Vive in comune di Prapotto UD. 
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Tips and trick's a cura di: 
Giulia Giavitto 


Giulia Giavito 


Classe 1976, sono un teremoto che fa l'architetto 

e anche un lavoro raro. Mi occupo di architettura di 
interni da 15 anni, accompagno ll ciente nel viaggio 

alla scoperta dei suoi desideri per ricreare uno spazio 
che gli isuoni, lavoro con grande precisione e rispetto 
di tempi di consegna, so creare ambienti di design e 

ad alto impatto estetico contenendo i costi. Da 5 anni, 
come direbbe Oscar Facchinetti, * faccio fare coccodè 
alle case”. Sono una esperta di valorizzazione immobile 
per a vendita: grazie alla mia esperienza sui gusti del 
pubblico, l’ experience design, la conoscenza di strategie 
di marketing e l'home staging rendo attraenti gli immobili 
aumentandone Ì valore percepito: con foto professionali 
video emazionali faccio emergere gli annunci delle 
agenzie e degli investitori velocizzandone la vendita 

Amo le sfide, vivo per superare. 
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Il nostro lavoro 
I EcELERESSCE 


Lavoriamo il legno con impegno. dedizione e serietà. Lo facciamo 

naturalmente, come naturale è il legno. da più di un secolo, attraverso tre 

generazioni. Progettualità e coinvolgimento. saper fare e innovazione, ci 

hannopermessodisviluppareunacompetenzasolidachesièrafforzatanella 

risoluzione degli aspetti tecnici, ogni volta differenti. come differenti sono 
i nostri clienti. 





Via Dell'Olmo 17. T. 0432 778731 
33030 Varmo (UD) F_ 0432 778733 cosattolegno.com 
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